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PAX V 0 B I S. 

Qual fine , Cittadini amatissimi , questa fre- 
Jf |jL quenza di ecclesiastiche , e secolari persone è 
A qual fine questa insolita Sagra Funzione di Benedi¬ 
zione *’ Militari Vessilli ? A qual fine questi cantici 
spirituali de’ Sagri Ministri, e 1' obblazione all’ Aitisi 
simo dei Gran Sagrifizio, e la comparsa del vostro 
Pastore nella Cattedra di verità ì Tutto , amatissimi-, 
a farvi conoscere lo stabilimento del nuovo Governo ? 
tutto è a questo solo fine diretto . 

Ma perchè Noi siam debitori, direm coIl’ApofìolOg 
sapìentibus & insipìentibuf , perciò conviene che sopra 
un punto cotanto al vostro spirituale , e temporal vi¬ 
vere importante, colle massime v’inanimiamo di Veri¬ 
tà . Perciò dunque il breve nostro dite è diretto ad il¬ 
luminare su questo punto gl’ ignoranti , e i malevoli f 
prima riflessione ; a confortar i dotti ed i buoni ; se¬ 
conda riflessione. Attendete . 

I. La Massima dunque fondamentale , e fomma- 
mente consolante a noi annunziata , ella è la sicurez¬ 
za, che alterata mai non verrà tra di noi la Cattoli¬ 
ca nostra santissima Religione. Qual cosa piti dolce al 
nostro cuore , quale più cara , e piu desiderata possia* 
mo richiedere è Ora egli è un pregiudizio il credere f 
—(• A a che 
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che questa Religione viva piutosto sotto una. forma,, 
che un’ altra tir Temporale Governo-. Nacque ella nel- 
la Giudea, entrò nella Grecia , viaggiò pellegrina per 
tutta l’Europa , stabilissi nell’ Asia , nell’ Affrica,' e^in 
tutte le due Americane Regioni, e da per tutto in 
tanti e. vanii e diversi Governi Ella si mantenne illi¬ 
bata : Idem Dom/nus omnium , dice l’Apostolo Paolo,, 
div.es in omnes qui invocant illum . E cosi sarà diffatti 
e lo è in, verità nell’ Italia . Non dobbiamo per false 
idee per nulla turbarci. Buoni Cattolici quali siam na¬ 
ti , quali vivere vogliamo, e morire 

Eccoci dunque ad esortarvi anzi pure caldamente, 
pregarvi di attender tutti alla quiete, alla Pace, alla 
Eraternevole Unione, alla Libertà . Libero, dunque vi 
si lascia il vostro cuore ad offrire a Dio i suoi voti 
libera fa vostra mente, a credere in Lui libere le vo¬ 
stre mani a porgergli i vostri Sagrifizj-, libera la vostra 
voce ad invocarlo colle vostre orazioni, a lodarlo, a be¬ 
nedirlo. Liberi in fine noi siamo ad ogni lecita azio¬ 
ne, sicché tutte alla felicità ci conducano, dello Spiri-» 
to e del Corpo : Qua liberiate ( di rem coll’Apostolo ) 
Chriìtus ws liberav.it . Principio certo e infallibile. 

Non vi agitate dunque , Cittadini , non ascoltate 
le voci di chi indebitamente vi turba. Questo Vessillo 
che pur ora col Rito di Chiesa Santa abbiam benedet¬ 
toè il nuovo Stemma del nuovo Governo. Innalzata 
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ji vedrete insieme coll’ Albero di Libertà sulle vostre 
Torri, sulle vostre piazze, per. le vostre ville, e ri¬ 
guardar il dovete con quella stima medesima, con cui 
tutti i Governi riguardano i loro proprj .. 

Le anime vostre a noi sono affidate , le amiamo 
di vero cuore , nè vogliamo per alcun modo ingannar¬ 
le . Poveri idioti, o malevoli, che vi credete voi dun¬ 
que, che i Regni, e gl’ Imperj non siano in mano di 
Dio, e che Egli non possa a suo talento cangiarli : il 
dovere che la nostra Religione ! c’ impone è quello 
d’ubbidire a chi ne ha legitimamente il possesso; noi 
dobbiamo ubbidire per legge umana , e divina al Con¬ 
siglio di Vigilanza pubblica , e alla Municipalità cosr- 
tuita, e quindi al Governo , che non è già Oligarchico,, 
ma Popolare . 

Titoli fastosi , luminose perminenze , onori superflui, 
sono aboliti , acciocché con una Fraternevole Ugua¬ 
glianza tutti ci riguardiamo Cittadini , Fratelli , ed 
Amici, Beati noi, se con vero spirito di Carità a gui¬ 
sa dei primitivi Cristiani divenire tutti potessimo un 
cuor solo , ed un’ anima loia r Mul1: fu diti ìs cinte iti ere- 
dentium erap cor unum , 0° animò una. ( Adi. A poli. ) ! 
Che viver felice non, sarebbe allora il. nostro, e quan¬ 
to agevolmente non. ci. condurrebbe, esso- animati dallo 
spirito dell’Evangelio alla Beata Immortalità } 

Tocca, a. yo.i, o Cittadini.:, il pr.ocaciarvelo colle 

vostre.- 








vostre virtù, perchè queste pure intimate ci vengono 
dal nostro Giuramento / Un uomo diffatti, che la sola 
Religione profèssi unicamente col cuore , e non la di¬ 
mostri col virtuofo operare, diviene un illuso, un ipo¬ 
crita : Fides sine operibus ( l’Apostolo Giacopo ) mortua 
€St • • ••• bujus nana est religio . Virtù dunque di man¬ 
suetudine , di equità , di misericordia co’ Poveri, di 
liberalità a sovvenirli, di pazienza , di tolleranza , dì 
amore con tutti, che frutti sieno di questa vera Fede. 

11. E già passiamo a confortar i dotti, ed i buoni 
sulla verità degli esponi principi. L’abolizione dei Tir- 
teli, della Nobiltà della Grandezza porta pur seco per 
necessaria sua conseguenza V abolizione altresì di una 
delle piu fatali sorgenti de’ Vizj del nostro Secolo , c 
■questo si e il Lusso, Passione cieca, insana, e violen-; 
ta eh empie l’uomo d’ orgoglio, e fa molte volte che 
quegli che piu degli altri possiede, piu altero divenga aL 
cresi , e senza alcun merito , nè alcun talento lo conduca 
al disprezzo de suoi simili, benché piu degni di lui, e 
lino all oppressione dell’ innocente , che vuole alla sua 
Grandezza sacrificato . Passione , che produce sempre 
1 oziosità , e Ja mollezza del vivere , onde snervasi, 
illanguidisce, vien meno a poco a poco ogni cristiana 
e morale Virtù , e comincia a trionfare ogni vizio. 
Passione che desolo e rese misere ed infelici tante fa- 
Jfciglk m tutte eziandio le più regolate Città . Passio- 
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ile infine che rende I’ uomo crudele cogl’ inferiori 5 ti¬ 
ranno cogli eguali , infedele co’ suoi stessi domestici „ 
facendo talvolta , che alla pompa , alla vanità v all? 
apparenze sacrificate vengano le sostanzej, che al man¬ 
tenimento sono dovute della propria famiglia al 
collocamento delle nubili, e piangenti figliuole, e quin¬ 
di al bene della Società, e della Patria comune. 

Tolta dunque questa passione, ecco liberato il Po¬ 
polo da . gravissimi pesi, ecco risparmio delle annue 
rendite, che convertire si possono in lodevoli usi, ecco 
fiorir? per una cristiana moderazione le Arti sì libera¬ 
li come mecaniche, le Scienze, le Discipline ; ecco co¬ 
nosciuti i talenti e le virtù de’più degni, che vengono 
pér questo fine impiegati non secondo la nascita , ma 
secondo il merito di ciascheduno, il che forma la vera 
eguaglianza Fiorir deve allora altresì la Giustizia, altro 
scopo del nuovo Governo , per cui tolgansi le cavillose 
malizie del Foro ,_e .gli stancheggi studiosamente a 
danno voluti degl’innocenti ; e si possa con brevità, 
verità, integriti.disaminar, giudicar, ? ben eficar i suoi 



~ Da questi principj diretti sempre dalla sana ragio¬ 
ne e dai lumi della Religione' - ’nostra santissima , ecco 
provenire la felicità dei Popoli, e quella santa Unione 
del cuore di tutti in um solo y che 'abbiamo poc’anzi 
accennata. E 1 vostro dovere dunque , o Cittadini illu¬ 
minati , 
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minati , e dabbene , non solo seguire le traccie della 
via che additiamo, ma di piu col vostro esempio ani- 
mare i deboli a si lodevole impresa . Fatevi un pregio 
di cooperare al vantaggio de’ vostri Fratelli , e questo 
nome appunto di Fratellanza s quale dalla bocca medesi¬ 
ma di Gesù Cristo ci fu tramandato Omnes vos fratres 

estis (S. Matth. cap. 23. v. 8.) s impresso vi stia nella 
mente, e nel cuore. 

Preghiamo^ sinceramente il Padre de’ lumi a rischia¬ 
rar sempre più negli animi vostri quelle Massime di 
Verità, e a confortarvi per fedelmente efeguirle. Inter¬ 
ceda perciò a vostro temporale e spirituale vantaggio 
1’Augult a Donna amorofa nostra Madre Maria, che* 
appunto sotto il Titolo noi veneriamo di Signora del 
Popolo. Eccolo, Vergine Santa, questo Popolo vostro 
unito al Configlio di Vigilanza, e alla fua Municipali¬ 
tà, che io rappresenta e derige, che y» invoca meco 
col cuore , e col validissimo vostro favore solennemen¬ 
te protesta di voler esser sempre Cattolico , e sempre 
fedele^ a quelli doveri, che il nuovo Democratico no¬ 
stro Governo prescrive. 

Data li 25. Maggio 1797. Anno primo della Li- 
berta Italiana. 0 

)( Nicolo Corner Presidente. 

Salvador Marconi Segr. della Municipalità. 
















